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Festa Patronale in Onore della Madonna Bruna

La festa patronale in onore della Vergine Bruna, che celebreremo nei prossimi giorni, sia occasione propizia affinché la fede in Gesù Cristo, unico salvatore dell’uomo, sia un atto sempre più maturo ed autentico.

L’immagine della Madonna che veneriamo e che gelosamente custodiamo la raffigura nell’atto di allattare il bambino. È l’immagine classica della Vergine, la più teologica, la più vicina alla nostra fede ed alla nostra devozione. La Madonna che ci mostra nel Figlio il Salvatore, la Madonna che come madre può tanto verso il Figlio a nostro favore. La nostra devozione alla Madonna non può che essere legata al Figlio Gesù. Non possiamo staccare il nostro amore per Maria da quello che dobbiamo a Gesù. E questo deve significare per noi fedeltà ai suoi comandamenti, sforzo di essere sempre in grazia di Dio , pratica dei Sacramenti, fedeltà alla Chiesa in tutto, soprattutto nella valutazione del bene e del male. Guardando l’immagine della Vergine dobbiamo sentire risuonare nel cuore le parole dette da Maria ai servi a Cana di Galilea: “Fate tutto quello che Gesù vi dirà”. Sì, la devozione alla Madonna è vera se noi ascoltiamo Gesù e mettiamo in pratica le sue parole: “Se mi amate , osservate i miei comandamenti”.

Non stacchiamo la nostra devozione alla Madonna dall’approfondimento della nostra fede. Oggi c’è bisogno di una fede adulta, matura e sicura per reggere al confronto con tante proposte di vita, che lo sappiamo per esperienza, non sono cristiane. Basta assistere a un dibattito televisivo per accorgerci che la visione della vita offerta non si ispira più al Vangelo: la visione della famiglia, della sessualità, della sofferenza, della vita e della morte, della speranza, della giustizia, del divertimento non ha più radici cristiane, nonostante continuino ad esistere riti religiosi e pratiche esteriori derivanti dal Cristianesimo. È un grave pericolo per noi e per la Chiesa. È necessario che ci scuotiamo tutti dal torpore nel quale siamo caduti: dobbiamo frenare la scristianizzazione in atto, della quale siamo vittime un po’ tutti perché non sappiamo reagire con forza. Quante famiglie, nell’educare i figli, si adagiano su quello che fanno tutti e non hanno più la forza di dire ai figli: questo è sbagliato, anche se lo fanno tutti. Ma, nonostante tutti i segni negativi, dobbiamo sempre avere fiducia. I segni della presenza della Madonna sono una prova che Dio non ci abbandona. La Madonna ci attende per incoraggiarci, darci speranza e fiducia, e soprattutto forza per continuare il cammino di fede. Torni a fiorire sulle nostre labbra la preghiera al Signore per intercessione della Vergine Maria. Nella preghiera troviamo tutto, perché incontriamo il Signore. Nei momenti lieti e tristi, di speranza e di disperazione, di fiducia e di sconforto, nelle prove della vita ricorriamo alla preghiera: “Gementi e piangenti noi ricorriamo a Te o nostra Madre e Regina”.

Che la Vergine Bruna Regina di Puccianiello ci dia la gioia di una vita santa e felice.

 don Antonello



14 Settembre – Esaltazione della Santa Croce
La croce, già segno del più terribile fra i supplizi, è per il cristiano l’albero della vita, il talamo, il trono, l’altare della nuova alleanza. Dal Cristo, nuovo Adamo addormentato sulla croce, è scaturito il mirabile sacramento di tutta la Chiesa. La croce è il segno della signoria di Cristo su coloro che nel Battesimo sono configurati a lui nella morte e nella gloria. Nella tradizione dei Padri la croce è il segno del Figlio dell’Uomo che comparirà alla fine dei tempi. La festa dell’esaltazione della croce, che in Oriente è paragonata a quella della Pasqua, si collega con la dedicazione delle basiliche costaniniane, costruite sul Golgota e sul sepolcro di Cristo. 

Dai “Discorsi” di S. Andrea di Creta, Vescovo.

Noi celebriamo la festa della Santa Croce, per mezzo della quale sono state cacciate le tenebre ed è ritornata la luce. Celebriamo la festa della santa croce, e così, insieme al Crocifisso, veniamo innalzati e sublimati anche noi. Infatti ci distacchiamo dalla terra del peccato e saliamo verso le altezze. È tale e tanta la ricchezza della croce che chi la possiede ha un vero tesoro. È in essa che risiede tutta la nostra salvezza. Essa è il mezzo e la via per il ritorno allo stato originale. È dunque la croce una risorsa veramente stupenda e impareggiabile, perché, per suo mezzo, abbiamo conseguito molti beni, tanto più numerosi, quanto più grande ne è il merito, dovuto però in massima parte ai miracoli e alla passione del Cristo. È preziosa poi la croce perché è insieme patibolo e trofeo di Dio. Patibolo per la sua volontaria morte su di essa. Trofeo perché con essa fu vinto il diavolo e col diavolo fu sconfitta la morte. Inoltre la potenza dell’inferno viene fiaccata e così la croce è diventata la salvezza comune di tutto l’Universo. La croce è gloria di Cristo, esaltazione di Cristo. La croce è il calice prezioso e inestimabile che raccoglie tutte le sofferenze di Cristo, è la sintesi completa della sua passione. Per convincerti che la croce è la gloria di Cristo, senti quello che Egli dice: «Ora il Figlio dell’Uomo è stato glorificato e anche Dio è stato glorificato in Lui e lo glorificherà subito.» (Gv 13, 31-32)

A cura dei Monaci Benedettini Sivestrini del Monastero San Vincenzo M.


15 Settembre - La Beata Vergine Maria Addolorata

Domenica 15 Settembre,  il giorno dopo la festa della Esaltazione della Santa Croce, la nostra comunità fa memoria della Vergine Addolorata. Giova ricordare che sia la statua della Vergine, sia quella del Cristo morto sono poste nella navata destra della nostra chiesa parrocchiale.

Nelle varie espressioni che raffigurano la Vergine Addolorata si individua una donna, Maria madre di Gesù, in situazioni di pene e patimenti: “i sette dolori di Maria”. Questo giorno ci dà l’opportunità di essere vicini con maggiore attenzione alle persone sofferenti, come gli afflitti dalle tante povertà che si incontrano quotidianamente nella vita. Il dolore per noi uomini costituisce una eredità della vita: non è possibile rinunciare al dolore, così come non è possibile rinunciare alla vita; ma è possibile invocare il sollievo e valorizzare il dolore trasformandolo in offerta di sacrificio. È possibile la comprensione vicendevole, portando gli uni i pesi e i dolori degli altri. La celebrazione dell’Addolorata è un momento per fortificare la propria fede, che in taluni momenti può vacillare sotto il peso del dolore proprio e altrui; inoltre essa serve a favorire una verifica delle proprie esperienze di dolore e di compassione.

La pietà mariana ha cominciato a scoprire l’Addolorata alquanto tardi: le prime forme devozionali fanno riferimento alla presenza di Maria ai piedi di Gesù, meditando sui dolori della Madre e sui dolori del Figlio. La devozione alla Vergine divenne patrimonio spirituale di molte istituzioni religiose, come congregazioni di suore e di religiosi. Da non dimenticare anche la nascita di moltissime confraternite ad Essa intitolate (nella nostra diocesi vi è quella di Casolla).

Nel 1667 l’ordine dei Serviti, interamente dedicato alla devozione della Madonna (i sette santi fondatori del XIII secolo avevano istituito la “Compagnia di Maria Addolorata”) ottenne l’approvazione della celebrazione liturgica dei sette dolori della Vergine che durante il pontificato di Pio VII venne accolta nel calendario romano (nel 1814) e ricordata nella terza domenica di Settembre. Pio X fissò la data definitiva della festa al 15 Settembre. Nel nuovo calendario liturgico è conservata la data ma è mutato il titolo: non più festa dei “Sette dolori di Maria”, ma meno specificamente e più opportunamente, memoria della  “Vergine Maria Addolorata”. 

In alcune iconografie troviamo la Vergine raffigurata con sette spade conficcate nel cuore a significare sette avvenimenti che hanno fissato le tappe del dolore di Maria, estrapolati alcuni da narrazioni evangeliche e altri da tradizioni. Il primo dolore inizia dalla profezia di Simeone:  «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima» (Lc 2,34-35). Il secondo dolore inizia con la fuga in Egitto: «Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: “Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo” » (Mt 2,13). Il terzo dolore lo smarrimento nel tempio a Gerusalemme : «… Il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava». (Lc 2,41-52). Il quarto l’incontro sulla via del Calvario, dove la tradizione ha collocato anche la madre addolorata. Il quinto, la morte in croce: «Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa». (Gv 19,25-27). Il sesto la deposizione dalla Croce: «Pilato, informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l’entrata del sepolcro. Intanto Maria di Magdala e Maria madre di Joses stavano ad osservare dove veniva deposto» (Mc 15, 42-47). Il settimo la sepoltura: «Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Parasceve dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino» (Gv 19, 38-42).

In un mondo come quello in cui viviamo oggi, nel quale ci sono sofferenze, violenze, divisioni e morte, sembra che non ci sia nulla da fare; ma Maria madre dei dolori ci aiuta con questa acclamazione: “Benedetta tu, Regina dei martiri: associata alla Passione di Cristo, sei divenuta nostra madre, segno di speranza del nostro cammino”. 

Romolo Gentile

ORARI E PROGRAMMI
MESE DI SETTEMBRE 2002

Per i giorni che vanno dal 5 al 12 Settembre 2002 vedi allegato programma dei festeggiamenti in onore di 

Maria SS. la Bruna.

Domenica 1° Settembre

XXII Domenica del tempo ordinario 

Domenica “della sofferenza per il Vangelo”

Essere cristiani significa accogliere e vivere la Parola. E sentirsi discepoli di Cristo che, per amore, si è fatto inchiodare su una croce.

Ore   9.00 S. Messa 

Ore 11.00 S. Messa


Venerdì 6 Settembre

«I giusti vedranno la salvezza del Signore»
Al mattino comunione agli ammalati e anziani della nostra comunità.

Ore 18.00 S. Messa 

Domenica 8 Settembre

XXIII Domenica del tempo ordinario

Domenica “della correzione fraterna” 

 (vedi programma festività)

Sabato 14 Settembre

Esaltazione della Santa Croce. Festa

“Sei tu, Signore, la nostra salvezza.”

La croce di Cristo è il segno più grande segno dell’amore di Dio verso l’Umanità: il suo amore ci attrae a sé, nonostante il male che c’è nel mondo.

Ore 18.00 S. Messa

Domenica 15 Settembre

XXIV Domenica del tempo ordinario

Domenica “del perdono”

In un mondo in cui la violenza e la vendetta sembrano dilagare e inquinare i rapporti tra gli individui e tra le nazioni, la Parola del Signore ci richiama al grave dovere di perdonare. Il perdono cristiano è pure al centro del Vangelo che leggiamo in questa domenica: alla domanda di Cristo: “Quante volte si deve perdonare? Fino a sette volte?”, Gesù dice: “Non sette volte, ma settanta volte sette”, vale a dire sempre, senza limiti.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa

Mercoledì 18 Settembre

S. Giuseppe da Copertino – protettore degli studenti

«Beato il popolo fondato sull’Amore»

Ore 18.00 S. Messa e benedizione degli studenti e insegnanti all’inizio dell’anno scolastico.


Domenica 22 Settembre

XXV Domenica del tempo ordinario

Domenica “dei lavoratori dell’ultima ora”

La salvezza non è una ricompensa o un contratto commerciale tra l’uomo e Dio, ma è sempre e solo una grazia assolutamente gratuita, grazia che ci raggiunge qui adesso, in questa Eucaristia.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa

Lunedì 23 Settembre

«Il giusto abiterà nella casa del Signore»

SAN PIO DA PIETRELCINA

Ore 18.00 S. Messa in parrocchia

Oggi ricorre il 34° anniversario della morte di S. Pio da Pietrelcina (deceduto il 23 Settembre del 1968).

Domenica 29 Settembre

XXVI Domenica del tempo ordinario

Domenica “della volontà del Padre”

La parabola dei due figli che oggi ascoltiamo in questa pagina di Vangelo sottolinea il contrasto tra la parola e l’azione. L’obbedienza a Dio non consiste nel pronunciare un sì, ma nell’adempiere ciò che Dio vuole nel momento presente, in sintonia con la predicazione di Gesù.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa
Oggi si festeggiano i Santi Michele, Gabriele e Raffaele. S. Michele Arcangelo è patrono della nostra Diocesi. Ricorre l’onomastico del nostro padre Vescovo Mons. Raffaele Nogaro.
AVVISI





SABATO 14 SETTEMBRE ORE 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA E S. ROSARIO CON IL GRUPPO DI PREGHIERA 


“TERESA MUSCO”





ORARIO SS. MESSE


Feriale e Sabato     ore 18.00


Festivi                    ore 9.00  - ore 11.00
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